
tonto corrente colla posta ^"MUm/k S».bat,(i 2 9 Fahbra io U«)'6 (yoiuii r.ofrenlc eolia Posto N. CO 

MnsAmt «d Jmaìiìtkaimi Via Sflrito Smtt ]P011.1TI00"Q"'£J0=i?miA.N-0 IB tute Italia 0. ! - KmMo anettsio 8. 10 

Pmzm B'ABPONAMEtlTO 
Anno h. i 6 = Semestre L. 8 = Trimeatre !,• 4 

per l'Kstero le spese nosta in più 

PREZZO DELI/E m S E H S l O M I 
IiiBctjloni Oli Avvi»! in IT. paetea Cent. 80 ;= !• IH, yj.au Orni 8» 1» linea cotio 1 o «pMlo di iims 

Oomaaicati, Newoloei, Crtnaca, Wngtaiiamoliti Cent. ISO la l.nea « trtMiclti eMnosiiM Cont. 5 ì» I«™'«. •olBlnwii OBBI. 80 
PAGAMSmo AKTICiPATO 

LE INSERZIONI 
si itavono piasio Ili TO'FIOI della Oaaa HA.ASSSSXKIK e TOSLER l»jl;v5 Tia 
Spirito Santo 98S, "ifeneria, Kume, Milano, SOES, Torla», {famli, flsmira. 

L'arrivo di S. M. il Re a Napoli - Grandi dimostrazioni - La Rivista 
NOSTRO SEftVl^IO TELEGRAFICO 

Gli avvenimenti d'Africa 
GII s c ioan i s c a r s e g g i a n o di viver i 

D o v e s o n o i r ibel l i - I d e r v i s c i 
Massawa, SS 

Baratleri telegrafa da Sauria in data di 
ièi-serai 

«L'esfcroito scìoano è tutto in Adua coi so­
liti posti di guardia sulle strado di Abbagari-
ma, Mariam, Solaitù o Dars Taclè. Esso man­
dò delle colonne a razziare nello Scirè e ail 
Adiabo ed àdlarbats donda sono atteso di ri­
torno oggi 0 domani. 

La scarsezza del viveri si va accentuando 
noi campo scìoano. 

I ribelli dell'Agame, dopo la sconfitta dei 
26 tefjbraio, si aggirano fra i monti Asimba 
8 Guada Gunda. 

Oggi I nostri eseguirono una ricognizione 
con tre' battaglioni, ed una batteria, sulla 
strada del Belosa. L'Ooulè Kusai è tranqulljo. 

Da Cassala sono segnalati fuori tiro di can­
none, alcuni gruppi di cavalleria dei, dervisci 

Ad o^ni buon flne Cassala fu ooilegata con 
Agordat anche mediante ia telegrafia ottica ». 

X 
L e i s t ruz ion i c^ate ?i J^ald|[g^0ra 
e le s u e in t enz ion i p e r l 'Afr ica 

(A. L.) Bom,a, SS 

II generalo Baldissera, noi ricevere l'ordine 
di partire (er Massaua, ebbe per iscritto le 
istruzioni del governo. 

Queste istruzioni vennero calcate sulle pro-
pos,te, ohe lo stesso Baldissera lece nello 
scorso gennaio; quando egli venne a Roma 
per dare il suo parere sulla situazione in 
Africa-

Baldissera allora proponeva : 
1. La guerra a fondo contro l'AWssinia, 

lo smembramento della medesima, rabolizione 
dell'Impero Etiopico, la destituzione di Me-
nellck, , 

2; Da esercito formidabile per effettuare 
questo progetto. 

3' Nessun lesi,-iamento sui mtszì finan­
ziari. 

II governo certamente ha accettato queste 
proposte. La guerra a fondo dunque non può 
più essere messa in dubbio. 

Questo notìzie ieW Affenzla Libera sdpo 
smentite da informazioni posteriori più atten­
dibili. N. a. R. 

L a n o m i n a di B a l d i s s e r a 
(A. L.) Roma, 28 
La iJ^/torma; nega ohe siano sorti dei dlg-

àensi nel Gabinetto a proposito della nomina 
di Baldissera, poiché, in massima, tale no­
mina era stata fatta circa un mese fa. 

E n a l e t t e r a d i Mei-catelli 
Roma, 28 

La Tribuna pubblica una lettera di Meroa-
telii in data del 5 febbraio da Mai Gabe'tà. 
Nulla contiene di interessante. Si [diffonde su 
particolari già vecchi e noti, facendo delie 
considerazioni retrospettive. 

A quella data Mereatelli prevedeva ohe, per 
il tatto spiegato dal nemico, ci si imponesse 
la'rìtir.ata da Ada Agamus. Oonebiudeva di­
cendo; « Siamo come un giuocatore di scacchi 

• rimasto inferiore di forze per aver perduto 
una mossa, e obo co» un altra mossa, a furia 
di abilità, potrebbe tentar di riprendere il so­
pravvento; ma l'ocoàsione di questa mossa può 
esserci data solo da una svista dell'avver­
sario. » 

La p a r t e c i p a z i o n e a B a r a t t i e r i 
d e l l i n v i o d i B a l d i s s e r a 

(A. L.j Roma, SS 
, • ,:A1 telegranima.del ministro della,guet^ra, 

col quale si dava piirtooipazione a Baratjori 
ideila,nomina del nuovo comandante in Africa, 
Bsratleri ha risposto laconicamente che si 
metteva a disposizione del generale Baldissera. 

Nessuna osservazione, nessuna domanda^ 
L ' anami rao l io T u r r i 

h a ch i e s to a l G o v e r n o 
»e d e v e a r r e s t a r e i l colonnel lo L e o n t i t t 

(A. L.) Roma, 28 
L'ammiraglio Turri ha telegrafato a Roma, 

chiedendo se doveva arrestare 11 tenente co­

lonnello Ltìoiitief od i suoi oompagui, come 
favoreggiatoti del nemico. 

Si ignora quale risposta gli su stata data. 
Q u a n d o 11 n o s t r o e se rc i to 

p r e n d e r à l ' o l l ens ìva 
(A. L.) Roma, 28 

: Per la metà di marzo al più tardi le nosti'e 
truppe prenderanno uoa vigorosa offensiva 
contro gli scioani. 

Per qnoiropooa I mezzi logistici saranno al 
completo. 

L'esercito operante potrà muoversi con un 
corredo di viveri, munizioni e materiali aufiì-
cìeutl per 40 giorni. 
• Respinto l'esercito scioano, .la liberazione 
del Tigre sar,i l'affare di pochi giorni. Porse 
prima della flne di marzo lo nostre truppe 
avranno oltrepassato il lago di Asoianghì. 
Tutto dipenderà da! primo urto cogli scioani. 
Nelle sfero competenti si è convinti ohe se:la 
prima vittoria sarà nostra, gii scioani non 
potranno opporre più alcuna resistenza, spe­
cialmente se non si darà loro il tempo di rior­
ganizzarsi. 

H e n s c h e l e s u e t r u p p e 
. , - Roma, 28 

Il tenente generale Heusoh sbarcherà a 
Massaua il 10 Marzo. 

Egli, precederà la sua divisiona sulKaltipja-
no, la quale si conferma, ohe potrà essere 
concentrata sul teatro dell'a?ione fra il 15 e 
16 per operare.quasi subito. 

B a r a t i e r l e B a l d i s s e r a 
Roma, 28 

VOpinione dice essere inesatto che fla da 
ora siasi informato il generale Bàratierì della 
nomina di Baldissera a comandatite supremo 
delle truppe d'Africa. Lo si Informerà prima 
che egli si incontri con Baldissera. 

L'Opinione aggiunge che Baratierl oonll-
nuerà ad avere il titolo di governatore della 
colonia. Si farà considerare a Baratierl es­
servi ora due corpi quasi indipondeati ; quin­
di per la necessità di un> generale di maggio­
re anzianità della sua sì scelse Baldissera, 
conoscitore dei luoghi e che inoltro la com­
missione per l'avanzamento ad unanimitàrio 
avea proposto per il comando dì un corpo 
d'armata. 

Seóbhdò ^Opinione fra Baldissera e il go­
verna vi furono comunicazioni per rinvio in 
Africa di altri lOOOO uomini. 

I r inforz i di tt^uppe 
in a r r i v o 

Massaia, SS 
Proveniente da Napoli è giunto questa ma­

ne il pirosoaf» Minffìieltì, con quadrupedi, 
munizioni e provviste. 

Il piroscafo Pò, è partito per Napoli. 
In p a r t e n z a 

Napoli, SS 
Questa sera salpa per Massaua il piroscafo 

Iniziativa con una batteria da montagna, 
quadrupedi, munizioni e provviste. 

Partiranno inoltre 50 carabinieri per disim­
pegnare il servizio dì polizia nelle truppe in 
campagna. • 

S e m p r e n u o v e b a t t e r i e 
Roma, 28 

Si sta apparecchiando la spedizione in A-
frioa di tre nuove batterie da moritagna, che 
verranno oomamlate dai capitani Bertolè, Mì-
chelini e Gargiulo. 

Gli uomini e il materiale sono già pronti ; 
si stanno provvedendo i muli necessari. 

Le nuove batterie partirebbero da Napoli i 
primi di marzo., 

X 
Il R e a Napoli 

Roma, 29 
li Re resterà a Napoli due giorni. 
A Napoli si preparano grandiose manife­

stazioni di simpatia ài Re. 
Orispi è iP^rtìto^ mezzanotte per Napoli 

per attendervi il Re. Vi sarà a Napoli anche 
il ministro della guerra Moceuni, 

11 treno reale si fermerà domani all'arse­
nale e per la darsena il Re si recherà alla 
reggia e di qui andrà al porto. Il Re si re­
cherà sulla nave principale in partenza pei' 
Massaua; poi saluterà le truppe. 

Sì dice che il Re a Napoli non sì fermerà 
cinque giorni come hanno annunciato i gior­
nali, ma ripartirà domani sera slessa per tro­
varsi in Roma la mattina di domenica perla 
Arma reale. 

1 derv isc i s e m p r e i n t o r n o a Gassa la 
l . ' ì n s e g u l m e n t o dui Klholll 

deU'Afsamè 
Roma, SS 

Dioesi che il telegrato fra Adìgrat e Cassala 
è: rotto. 

Grossi drappelli di cavalleria derviacia si 
sono avvicinati a Cassala, mantenendosi sem­
pre lontani dai tiri dei nostri cannoni. I drap­
pelli poi si ritrassero. 

La colonna comandata dal colonnello Ste-
vani ebbe l'ordine d'inseguire i ribelli fino 
alla cattura di Sebaih. 

Parecchi ribelli sono caduti nelle nostre 
mani. 

Sebath ha un numero di seguaci limitatis-
sinio. 

X 

P e r la m o r t e de l t e n e n t e C a p u t o 
Oorratio Ricci ci manda da Parma un bi­

glietto di carattere personale, ma in cui vi­
bra tanta affettuosità di 'amicalo sentimento 
per il collega Capvito; duramente colpito dàila 
sventura nel m'oiuonto In dui il oiiote' plù'si 
apriva alla speranza, che ci permettiamo di 
darvi pubblicazione, anche senza chiederne 
consenso. 

Caro Zamorani, 
Non ti dico l'immensità dall' angoscia che 

ha colpito l'aMlct) Óapùtó"é 'là sua signora, 
all'annunzio dèlia morta del loro figlio Mario. 
Io che ho assistito al loro dolore, aumentato, 
se è pti.5siblle, dall'aver un altro figlio in A-
frioa ed uno in America, nella Venezuela, 
(tutti lontani da quei due ottimi vecchi I) he 
sono costeriiato, stordito, compreso da una 
commozione lii 'cui non ho provata mai l 'u­
guale. Ti ringrazio quìtidi delle buone paróle 
che hai loro rivolte nel tuo giornale e olle, 
in tanta sventura, rappresentano la fede do­
gli amici. 

Il conte di Torino s' è ricordato dell'abtioo 
compagno ed ha mandato da Torino il se­
guente telegramma che testimonia in quale 
considerazione il povero e bravo Caputo fosse 
tenuto : 

Maestro Caduto 
Archivista Conservatorio Musicate—• 

Parma. 
Al desolati genitori del prode estinto Ca­

pato mando le mie sincere condoglianze espri­
mendo loro quanto io abbia presente 11 loro 
caro Aglio, che per ben due anni fu mio com­
pagno alla scuola militare di Modena, e quan­
to in quest' ultimo fatto d'arme io l'abbia più 
volte invidiato ed ammirato. 

VITTORIO EMANUELE W SAVOIA 

(Dal Resto det Carlino] 

X 
Il p r o g e t t o s u l l ' a u t o n o m i a del le 

U n i v e r s i t à 
(A.L.) JJoma, 2Q 
L'on. Baccelli ha ottenuto che il progetto 

sull'autonomia delle università sia messo al­
l'ordine de! giorno della Camera contempora­
neamente al bilancio dell'Istruzione. 

I l a v o r i p a r l a m e n t a r i 
(A L.) Roma, 29, 
Fra l'on. Crispi e l'on. Villa è stato stabi­

lito di proporte che la Camera sin da prin­
cipio tenga sedute antimeridiaue, per solleci­
tare il disbrigo degli affari. 

P e r l ' e spos iz ione d i T o r i n o 
(A. L.) , Roma 29 
Fra giorni sarà resa di pubblica ragione 

l'offerta di S. M. il Re per l'esposizione na­
zionale di Torino. 

L a c h i a m a t a de l la c lasse 1 8 7 2 
(A. L.) Roma, 29 
La chiamata dì una parte della classa del 

1872 avrà luogo verso la metà di marzo, cioè 
dopo che si saraiioo inquadrati gli ultimi 12 
battaglioni, destinati por l'Africa. 

i . X 
P o r la r i a p e r t u r a de l P a r l a m e n t o 
Prima del 5 marzo avranno luogo parecchie 

riunioni delle più note personalità , apparte­
nenti ai diversi gruppi dell' opposizione per 
intendersi sul miglior modo di combattere il 
Ministero. L'estrema sinistra, sotto la presi­
dènza dall'on. Cavallotti, si riunirà la mattina 
stessa del 6 marzo a Montecitorio. La ra(ig-
gioranza verrà convocata per la sera di quel 
giorno alia Consulta. 

X 

L ' e p i d e m i a su l l a « L o m b a r d i a » 
A l t r i 11 m o r t i 

(,S.) Roma, 28 
Il ministero dsll.i marina coniunlca che nella 

giornata di ieri si ebbero a bordo dalla Lom,-
barata altri 11 morti di febbre gialla, fra cui 
il tenente di vascello Pormigini, modenese. Il 
comando dei corpo Reali Equipaggi comunica 
rogokrmontei da Spezia alia famiglie i nomi 
dei sott'uUiciali e marinari defunti. 

HlcUiamo de l la c lasse 1 8 7 2 ? 
(S.) Roma, 28 

L'Italia Militare afferma che al ministero 
della guerra è già deciso il richiamo sotto le 
armi della classo 1872 allo scopo di colmare 
i vuoti lasciati dalle truppe che sono partite 
per l'Africa- Si designeranno i distretti che 
devono dare un oontìngentej trattandosi del 
richiamo di una parte sola della classe sopra-
(|etta. 

U n a c i r c o l a r e 
agl i ufficiali d ip lomat i c i e coBsolar t 

L'on. Sottosegretario di Stato agli ÌEsteri 
ha diretto agli, ufflciali diplomalio! e conso­
lari, una circolare, per notìflcare che d'ora :in 
avanti ogni qualvolta loro occorra dirigersi 
alle autorità, del Regno per sapere .se nuìla 
osta alla oonoessioue del passaporto, a citta­
dini dimoranti all'estero, o per accertarne ìa 
pertinenza, dovranno procurare che la per­
sone di cui si tratta siaoo prima sottoposte 
nei modi più oppurtuui a un interrogatorio, 
e di raccoglierti le maggiori ìnilicazioni possi­
bili sul conto loro sui loro precedenti e sulla 
dimora da loro tenuta nel Regno. 

X 

Le nostre forze in Africa 
è la l o r o p r e s e n t e d i s l o c a z i o n e 

Corpo di operazione ai fronte al nemico 
nell'Enlisoiò: Bande, fucili 6000, ridotti dopo 
la recente defezione a circa 5300; battaglioni 
indigeni 6 ll2, di milizia mobilti I; fucili 7500, 
totale fucili portati da truppe nere 12,800. 

Bianchi battaglione alpiiio (i battaglioni a 
600 uomini) 1 - Li. bersaglieri, 2 - Li. cac­
ciatori, 1 - Id. fanteria d'Africa, 14 - To­
tale 18.800. 

Totale fucili 23,600. 
Batterie 10, cioè: 2 batteria indigene su 4 

pezzi; pezzi 8 - 3 batterie bianchi su 4 pezzi; 
pezzi 8 - 4 batterie bianche su 6 pezzi; pezzi 
2 4 - 2 batterie a tiro rapido su 6 pezzi; pezzi 12. 

Pezzi 52. 
Questo le truppe combattenti ohe fino a que­

sti ultimi giorpi fronteggiavano il nemico dal­
l' Entisciò. Non abbiamo coraoreso la truppe 
del genio, né quelle dei servizi accessori. 

Neil'Entisciò sono così disposte: 
Generale Albertorie in prima linea con sette 

battaglioni, 4 batterie, 2 d'indigeni e 2 di bian­
chi, e un battaglione di milizia mobile; se.-
oonda linea, generale Daborralda e generale 
Arìmondi con 6 battaglioni ciascuno e alceh-
tro della linea sei batterie di bianchi. Dietro, 
al centro, il comando con 6 battaglioni. 

Da questo corpo per parare ai pericoli che 
minacciano la retrovia di Adigrat si è ora di­
staccata la colonna Stevani a Mairaara'. con 
tre battaglioni e 4 pezzi; la minacci^ su quella 
retrovia non si ha soltanto dai ribelli, come 
vedremo di qui a poco: 

Corpi distaccati: ad Adi Ugri 4 battaglioni 
bianchi 2490 fucili - Id. a Saganeiti 1 batta­
glione bianco 600 fucili - Id. ad Adi Caie un 
battaglione bianco 600 fucili - Id. a Oheren 
1 battaglione bianco 600 fucili - IJ. a Oheren 
uno squadrono di 70 cavalli - Id. a Cassala 
1 battaglione indigeni 1200 fucili - I d . a Cas­
sala una sezione d'artiglieria. 

Totale 5,400 fucili. 
Forze g à lill'Asmara: il 21 battaglione, 600 

fucili. Una batteria da 7 cm., 6 pezzi,'Z2,600 
fucili (capitano Franzini) e il colonnello Pìt-
taluga; una batterla,dì mortai. 

In maro a: battaglioni 22", 23-, 21 ' , 25' e 
4- bersaglioiì, 3000 fueill. 

Partiti da Napoli il 17-19 febbraio: batta­
glioni 26-, 27-, 28-, 29-, 30', e 5- bersaglieri, 
3600 fucili; 2 batterie da 7, 12 pezzi. 

Totale generale forze combattenti 36,200 fu­
cili ; compresi i mortai 78 pezzi ; cavalieri 70. 
• n nemico. 15 forte da 100,000 a 110,000 fu­

cili, è munito sucbe di cannoni, col morale 
elevato per la strapotenza del numero, per la 

riportate vittorie, per le detezioni di truppe, 
per la rihelliuni degli abitami vorifloate.si con­
tro di noi t rimarrà dinanzi ad Adua a guar­
dare le nostre posizioni aull'Entisció? Non 1 
crediamo. 

Se restii con cinqu^iiitaffiila fuoili a fronteg­
giare rEntUoiò 0 a gittarsì suil'Ooula-Ousai, 
ha .sempre forzo doppie delie nostre, 

E con gli altri cinquantamila chi gl'impe-
disoa di lilare su GodoEalnssi. schiacciare i 
quattro battaglioni di Adi Ugri e marciare snl-
l'Asinara. • 

Auguvlamaci ohe lassù siano arrivati prima 
i battaglióni ia marcia da! 21- al 5- ; il 4, 
bersaglieri, la batteria da 7 del capitani? Fran­
zini e quella di mortai, e che all'occasione 
possano queste forze raooiigliere i battaglioni 
dì Ada Ugri. 

Il nemico non si ritirerà o non ci.attacche­
rà perchè ormai è troppo evidente cUa non 
vuole avere in faccia al mondo la responsabi­
lità dello spargimento del sangue cristiano, 
né importa ricercare in quella storia,,in quella 
'civiltà le ragioni dì quosta chd ' a noi paro 
un'ostentaziono, un'ipocrisia. 
• Non ci attaccherà, lo vedrete, ma 'cadrà 
sulle nostre comunicazioni, tenterà aggiramen­
ti 'è accerchiamenti, tenterà di ripetere più 
in grande Maoallè. 

Fra ' la giornata di amba Alagi, la prima 
comparsa dei ras dinanzi a Macallé e l'arrivo 
quivi dal Negus, noi avremmo potuto mobili-
tara uno dsl nostri 12 Corpi d' armata, spe­
dirlo là tutto d'un pizzo e farlo forse giun­
gere in tempo a battere i ras .sotto quel forte. 

Noi avremmo sconvolto tutto intoro l'eser­
cito in patria e non ci troveremmo ora nella 
colonia a questi ferri. 

Ma del sonno del poi san piene la fosso. 
Procuriamo almeno di rimediare alla meno 
peggio. 

Ora è annunciata una nuova spodizìona di 
dieci battaglioni. Saranno i soliti battagiOBi 
(stranoanacronismo!) con la corapagoiodi 150 
uomini? 

In qnesto caso 6000 uomini sono la conti-
nuazlone del funesto errore dello spedizioni a 
spizzico, dirapstrazioue evidente e dolorosa che 
non si avevano idle chiare, se pur se no a-
vera qualcuna, della situazione, che noti si sa­
peva che cosa volevamo, quale scopo ci pre-
flggevamo di raggiungere. 

Non solo'non bastano 10 battaglioni a 600, 
ma neanche a mille uomini l'uno, quanto de­
vono e.ssera in gue-ra. Per uno sforzo rirolu 
tivo, rapido e Snaie occorrono 20 battaglioni, 
ventimila fucili. Ne porteremo oo,s'i 50;000 di 
fronte al Negus e non saranno troppi. ' •• 

E' una grande sciagura per l'Italia una 
guerra coloniale che così colossale non ha mai 
registrato la storia : una guerra che ci mette 
nell'alternativa di essera o non essere ; ma 
oramai non c'è limedio, bisogna uscirne ad 
ogni costo e presto. 

E bisogna anche uscirne abilmente, pruden­
temente, perchè dì là con i protettorati sul-
l'Abissinìa, con l'Egitto e con altre questioni, 
non abbia a scoppiare la guerra europea, per 
la quale non v'ha ohi non veda le nuvola nere 
che si addensano in Africa. 

Bisogna poi anche uscirne presto per to­
gliere il paese dal pericolosissimo stato di agi­
tazione, di orgasmo In cui si trova. 

X 

Corriere deìl'estaro 
G e r m a n i a 

La Questione d' Egiitto 
In questi cìrcoli si assicura che la Germa­

nia è affatto estranea al passo fatto dalla 
Turchia per lo sgonahero dell' Egitto per 
parte dell' Inghilterra. 

: B u s s i a 
Il famigerato Leonlieff 

lì comitato panslavista ha dato 150,000 ru­
bli a Leontief. 

Il Santo Sinodo gliene diede altri 150,000. 
MenelHi ha oMeslo un credito 

Si assicura che Meneljk aveva fatto dei 
passi per ottenere un credito presso la Banca 
Imperiale russa, ma pare che la proposta del 
Negus rion sia stata accettata. 

S v i z z e r a 
i a ferrovia del Sempiotie 

I giornali locali notano ohe nell'affare della 



ferrovia del Semiione, r imila , senza spende­
re nulla, ha voluto ed ha ottenuto la parte 
del leone. 

X 
h' insurrezione di Cuba 

Madrid, S8 
Il comandante in capo a Cuba informa che 

la truppe spagnuolo ebbero vari scontri par­
ziali cogli insorti nello Inseguirli incessante­
mente nella loro fuga. 

li generale Pral raggiua-e in Vaila Palla la 
banda comandata da Maceo si impadroni me­
diante un assalto alla baionetta delle fattorie 
Diamante, Perla, lulia dove gli insorti si erano 
trincerati lasòlando sul terreno quarantadue 
morti e molti feriti. 

Al la C a m e r a de l Con iun t 
Londra, 28 

Comuni oonlinuazione. Approvasi con 203 
contro 55 la proposta di Balfour di consacrare 
la sedata de! venerili alla discussione del bi­
lancio. 

M a s s a c r i di a r m e n i 
Londra, 28 

L'asso.olazione anglo-armena è informata da 
- Costantinopoli ohe tremila armeni sono stati 

massacrali arabkir. 
C a n t a g a l l i B r u x e l l e s 

Bruxelles, 28 
Nel pomeriggio li re ricavetta in udienza 

solenne il nuovo ministro d'Italia Cantagalli 
per la presentazione delle credenziali. 

L e n o s t r e oav l 
San Francisco California 28 

La nave Cristoforo Colombo con a bordo 
il duca degli Abruzzi partirà il 1 marzo per 
San Diego, Mazaslan, Aoapulco, Porto Reu­
nion San José, Corinto (Nicaragua) e Panama. 
A bordo stanno tutti bene. 

Porto Ferraio, 28 
Proveniente dalla Spezia è giunta la squa­

dra navale di riserva, comandata dal vice 
ammiraglio Raeohia. i 

li commercio tedesco 
«' 1« eoneerrenxa .slwalé 
Il commercio tedesco ooralncia a soffaoare 

sotto il peso eBOrme della produzione che gli 
si avvalla senza posa sulle spalle. Per quanto 

: egli faccia, resta sempre indietro ; la o fab-
briga» corre più di lui. I magazzini sono zeppi 
di roba s sebbene il pubblica vi si affulli con 
la Miglior» intanzione di smaltirla, pure non 
ci v\mm mai perchè sa egili porta via a pacchi 
ed a'scatole,: la roba arriva a carrozzoni, 

Peroii n«n è a stupire se, malgrado i larghi 
sbocchi procacciati dai trattati di commercio 
in vigore, ai dice che il comaiercio tedesco è 
malato. Egli sofiTre di pletora, malattia di 
tasto più caratteristica, in quaato ad essa cor­
risponde una sempre cresceste anemia nelle 
classi lavoratrici. 

Il sintumo più spiccato della malattia, di 
cui soffre il commercio tedesco, è la febbre di 
venSsre, di vendere presto, con tutti i mezzi, 
a qualun;ue corto — non importa =• pur di 
vendere, cioè nur di sgombrare i magazzini 
per far posto alle nuove incalzantisi valanghe 
di fabbricati e manufatti. 

Poiché i mezzi di una recente reclame sono 
esauriti • poiché, anche quelli della, reclame 
più sfacciata, più opprimente non agiscono più 
e il pubblico comincia a farsi diffidente anche 
davanti ai basar che meravigliosamente sp.c-
ciano ogni grazia di Dio al prezzo unico di 3 
marchi, di 1 marco, di 50 pfenige al pezzo, 

«allora il vertice irresistibile della concorrenza 
comincia a suggerire espedienti mena nobili 
di lotta, forme criminaloidi di surrettimento 
del pubblico per finire; — diciamolo pure — 
nella così detta « couoorranza sleale. » 

Molte legislazioni hanno già pensata alia re­
pressione della cosi detta «concorrenza sleale» 
in Germania si sta ora lavorando a un pro-
g.tto di legge all'uopo, ohe è già il secondo 
messo innanzi, intorno al quale tra il.Bunde-
srath, il Reichstag e la Oommissiona esami­
natrice, cui il Reìohstag l'ha rinviata, si sono 
già dati un gran da tare e più ancora se ne 
daranno. 

La discussione è vivj ; non tutti accettano 
e in tutte le parti il progetto. 

Taluni pensano che se i nuovi sviluppi com-
eerciall, l'aumanto dall'offerta sulla domanda 
hanno dato vita a forme acute di concorrenza 
non resta meu vero che fede e credito sono 
tuttavia in Germania sofflcientemente corri­
spondenti. 

Altri, pur non negapdo questa verl.à, dub­
bia, fan valere, in prò del progetto, questo 
argomento.-- ohe la oosoianza morale si è ele­
vata e peri azioni che prima potevano np;i 
essere incriminabili ora lo debbono esaere. 

In generale però regna concordia sulla ne­
cessità di pVoteggere i marchi ed i segni di 
fabbrica ed i segreti di produzione. 

A questo riguardo si cita con grande con-
vinziona l'esemplo della Francia, dove nel pe­
riodo di tempo che sta fra il 1863 e il 1883, 
si ebbero solo 21 casi di denuncia di propala­
zione di segreti di fabbrica e questi ancora 
negli ultiasi' I l anni del ventennio e taluni di 
ossi sono tormlnatt con assolutorio. 

In .Inshllterra e negli Stati Unit ici fa a 

meio di una tal logge, e In Italia gli articoli 
destinati ad assicurare la discrezione sul pre-
cedimenti delle iodusirie han servito fin qui 
—• quasi si può dire —• a fornire argomenti... 
di eleganti ditsertazloni al signori giuristi. 

In Qerffianl', dopo la sepoltura del primo 
ìnfelica progetto di legga, la Commissione no­
minata dal Reichstag per rizzare io gambe al 
secando è d'accordo nel punire la rivelazione 
del segreti di fabbrica fatta dall'imlegato ad 
u» concorrente, come pure é d'accordo nel 
voler reprimere l'azione di colui ohe, con 
menzogne od artifizi, si introduce nelle fab­
briche con lo scopo di sorprenderne i segreti, 

Ma nella Commissione è grossa guerra sul 
punto di definirò che cosa è un «segreto» di 
fabbrica e quale entità ed importanza deva 
avere per raerltave la protezione della legge 
8 quale durata si deve flssai-e all'obbligo del 
silenzio, 

Anceira a«sai delicata questiono, che divide 
i membri della. Commissione, si è quella dei 
rapporti fra l'intraprenditore e i suoi dipen­
denti, quando essi vogliono ritirarsi per farsi 
essi stessi intrapenditori. 

L'obbligazione scritta di non valersi mai 
vita naturai durante dell' esperienza speciale 
acquisita In una Industria potrebbe in molti 
casi cagiodare l'impossibilità ad un impiegato 
di trovare altra occupazione. Noll'iateressa 
poi più generale del progresso dell'industria 
si fa altresì osservare che un obbligo troppo 
rigoroso di sagi'oto, ohe si estendesse indeSni-
tamente anche dopo l'uscita dell'operaio da 
una fabbrica, avrebbe per effetto di rendere 
impossibili ulteriori perfezionamenti dei pro­
cessi vincolati al segreto. 

SI è posta anche questa domanda: L'elenco 
dei clienti è un segret'j? Il ministro von Biit-
ticher rispose: No! 

Ì?ure in molti esercizi la propalazione della 
clientela può essere un danno, senza fallo 
maggiore della propalazione di un segreto di 
fabbricai 

Il produttore, ohe lia faticato a crearsi una 
clientela e che per assicurarsela ha fatto sa­
crifizi rilavanti, vuole essere protetto; e su 
questo punto si fanno sentire specialmente gli 
organi do! cosi detto « mezzo ceto » industriale 
e commerciante. 

Ma per contro il Comitato centrale dell'As­
sociazione berlinese degli industriali e com­
mercianti, di cui fan parte in generala i pezzi 
grossi dell'industria e del commercio, si è di­
chiarato in favore dell'opinione di Botticher. 

Un'altra parte del progetto ancora suscita 
discordia - qualia che riguarda /a reclame 
sleale. 

Anche qui, prima di tutto, sì trova ciie de­
finirla non è punto coti agevole; poi, in me­
rito, taluno pensa, come la Camera di Com­
mercio di Bresiavia, ohe sia snlBciontein ogni 
caso l'indennizzo civile, parendo l'incrimina­
zione penale troppo grave ed inutile. 

In realtà se l'industriale non; ó lrat,tenuto 
dalrioorrere a mezzi di reclame troppo « svel­
ta, » prima dalla sua coscienza morale, se­
condo dalla prospettiva di pagare tali Inde-
nizzi che qualche volta potrebbero ruinarlo, 
non lo tratterrà certamente la minaccia di 
qualche marco di ammenda o, mettiamo pure, 
anche di qualche giorno d'arrosto. 

Altri, e, a casiou d'esempio, l'accennato 
Comitato berlinese vuole introdurre, una di-
stiuzìoue ohe sarebbe cervellotica se non se 
ne comprendessero i sottintesi. 

Se la reclame sleale, falsa, è compiuta con 
mala intenzione, quando sia ripetuta, deve 
essere punita ; se. senza malizia, è sufficiente 
l'indennizzo civile. 

La parte del progetto cho incontra minori 
contrasti è quella che si prefigge di reprimere 
la divulgazione di notizie fulse, atte a nuocere 
il concorrente e le speculazioni oggi in voga 
sulla base del cambiamento nel nome delle 
Ditta. 

Quanto al cambio., molta ragioni spingono 
all'incetta, che ne determina l'aumento. 

Siccome non si conosce il modo col quale 
si vorrà provvedere alle esigenze fluanzìarie 
delia campagna d'Africa cosi si fanno ogni 
sorta d'Induzioni fra le meno favorevoli. 

Oli ufficiosi sostengono ohe per ora non si 
ricorrerà al cradito. Ma meritano essi fede? 

li Tesoro, 16 crediamo, non avrà vere ur­
genze; tuttavia dei bisogni un momouto, o l'al­
tro, ne dovrà avare e forti. Ma il paese, non 
dubitiamo, se non con entusiasmo, risponderà 
con patriottismo. 

A ehi regge il Tesoao sapere soagUere il 
buon momento per operare. 

Non è diftloile cho la speculazione possa a-
vera la peggio. 

Guardarsi aoprntutto dalle esagerazioni. Per 
l'Africa Decorreranno molti danari, è vero; 
ma è altresì vero che non sono pochi coloro 
che, anche su questo argomento, spropositano. 

RENDITÂ  E_ CMBIp 
Scrive il Sole, un giornale commerciale 

serio, e ci paro utile riprodurre : 
Il cqrso della rendita è. depresso, quello del 

cambio si è inasprito. 
In questi momenti non è cosa da fai e me­

raviglia. 
Le incertezze della nostra situazione in A-

frioa sono gravi e basterebbero da soie a 
nuocere ai corsi del consolidato e del cambio 
la speculazione, da parte sua, si aggiunga a 
deprimere da una parte e ad inasprire dal­
l'altra. 

E non è nemmeno da fare meraviglia se la 
speeulazioas opera. E' naturale che approfitti 
dei momenti a lai favorevoli. 

A Parigi le ostilità contro l'Italiana si sono 
andate determinando con un crescendo ros­
siniano ; anche Berlino, infiuenzato da qual­
che gruppo non ha mancato di mordere. 

Ma noi in Italia dobbiamo guardare le!ci)se 
con calma e serenità. Non si deve dare mag­
giore agio alla speculazione di operare. 

Chissà, in questi giorni, quante vendite di 
i'endlta allo scoperto nella credenza che le 
cosa d'Africa, volgendo alla peggio, provo­
chino corsi anche più ddprossi cosi da offrire 
notevoli differenze di guadagno ! 

Guerra. d* Africa 
I l t e l e g r a m m a di B a r a t i e r i 

Massaua, 20 
Baratieri telegrafa da Saurla, 28: 
Nessuna novità di importanza nel campo 

scioano che è sempre fermo nella conca di 
Adua. 

lersera cominciarono a farvi ritorno 6 co­
lonne mandate a razziare nei giorni proce­
denti. 

Finora a quanto appare, non sarebbe stata 
presa dagli scioani alcuna decisione circa la 
prossima operazione; affermasi che Monelik e 
Taitù siaosi recati ieri con poca scorta ad 
Axura. 

I ribelli sono divisi in due gruppi uno Seiat 
a Seben; l'altro con Agostafari ad Addi col 
quale nel Soeusko In seguito a poca parte 
presa da Sebat nel combattimento 25 febbraio 
sono sorti malumori fra 1 due capi. 

L a p a r t e n z a del R e p e r Napo l i 
Roma, 39 

II Re accompagnato dal ministro Mocenni e 
del generale Ponzio Vaglia è partito stamane 
per Napoli. 
_ _ . . , • X ' 

L ' i n s u r r e z i o i i e d i C u b a 
Washington, 39 

Il Senato approvò eoo voti 64 coHtro 6 la 
mozione riconosconto i cubani In qualità di 
belligeranti e pregante Olaveland ad adoprarsi 
perchè la Spagna riconosca !' indipendenza di 
Cuba. 

A r r e s t o di A r m e n i 
L a s i t u a z i o n e a C a n d i a 

Londra, 29 
. Il Daily Craniale ha da Costantinopoli che 

numerosi arm'eni furono arrestati a Pera Ca­
lata. 

Il Times ha da Atene che la situazione a 
Candia peggiora e credasi che i turchi tentino 
di provocare. 

Oandiottl governatore generale si è dimesso. 

CRONAGA DELLA CITTA 
. ~- —Manaeagnn— —.• 

associazione Popolare 
. S A V O I A » 

I soci sono pregati d'intorvenira alla riu­
nione che avrà luogo nel giorno di sabato 29 
corr. alle ore 8 pera, nel locale dell'Assoeia-
ziooe, Via Maggiora 699 per trattare il se­
guente 

ORDIN.E DEL GIORNO : 
1. Nomina dal vico-presidente a dei segre­

tari art. 2- dei Rag. 
2. ÌJomiiia di 3 membri (Comm. introiti a 

spese) art. 4' Statuto. 
3' Scambio di ideo pai miglioramento'e raf­

forzamento dell'Associazions. 

S e c o n d o E leuco" 
delle offerte fatte per un ricordo marmoreo 
al Prof. DE LEVA; 

Conte Gino Cittadella Vigodarzere L. 10 
Prof. Antonio conte,Medin » 10 
Prof. Antonio Keller » 10 
Prof. Jacopo Silvestri » 10 
Prof. Eugenio Musatti » 10 
Prof. Emilio Teza » 10 
Famiglia conta Camerini » 50 
Senatore Pedale Lampertlco » 10 
Prof. Giuseppa Lorenzoni » 10 
Prof. Pietro Vitt^novich » 5 
Prof. Sesler pMippo » 5 
Prof. Ab. Bernardo Morsolin » 10 
Cunte Augusto Brunelli-Bonet " :> 5 

• Prof. Giulio Alessio » 6 
Prof. Luigi Padrin » 10 
Famiglia Bonfà » "5 
Prof. P. A. Sacoal-do » 8 

Somma h. 183 
Lista procedente » 160 

Totale L. 343 
Le offerta si ricevono o alle libreria Draghi 

e Druclter, o pres,io il prof. Ettore Callegari 
in Piazza Vittorio Emanuela N. 2681. 

T r a s l o c o . 
Con disposizione ministeriale il maresciallo 

delle guardie di P. S. slg. Ferdinando Fre-
gonesa vanne traslocato a Brescia. 

Viene a sostituirlo il maresciallo Pastigato 
ora a Ravenna, 

Il maresciallo Fregonese durante la sua 
lunga dimora fra noi seppe acquistarsi la sti­
ma e la benavoienza generale, e concorse in 
passato a brillanti operazioni. 

La sua partenza è accolta quindi con di­
splacare da quanti ebbero occasione di trat­
tare con lui che lo trovarono sempre gentile. 

Era onesto ed attivissimo nel suo servizio. 
Noi che da lunghi anni lo conoscevamo lo 

accompagniamo nella sua nuova destinazione 
con 1 nostri più cordiali augurii. 

S t i p u l a z i o n i d i c o n t r a t t o . 
Sappiamo ohe lori fra il Municipio e la So­

cietà delle arti costruttrici si firmò il contratto 
per la riduzione parziale dell'ex-convonto delle 
Salesiane ad uso di scuola e convitto normale 
maschile. 

Un a s i l o ! 
Ci consta ohe molti cittadini hanno avanzato 

istanza alla nostra Depufazioaa Provinciale af­
finchè Inviti la Società dalle Guidovia Centrali 
Veneta a provvedere di un conveniente riparo 
la fermata del tram a Porta Ponte Cervo. 

Il reclamo ed il desiderio sono, anche a no­
stro avviso, giusti a fondati. 

Alla « fermata» di cui trattasi, il movimento 
dei passeggeri è assai rilevante a - si ritiene -
maggioro di quello alla staziono centrale di 
Santa Sofia. A Portecorvo s'incrociano, fra 
altro, la linea per Bagnoli a per Piove. 

Ciò malgrado il viaggiatore che attende II 
treno non sa dove collocarsi. E quando il 
tempo è cattivo quei cinque o diaci minuti 
d'attesa rappresentano una vera disperazione. 
L'ampia fanghiglia della strada affatto priva 
di marciapiedi non è affrontabile, ammonocohè 
non ai voglia rimanere senza stivali. Ma la 
storia più grave e più insopportabile rimane 
poi quella che si deve star li a pigliare a neve 
è vento e pioggia così come il buon Dio li 
manda. 

Nessuno chiede roba dispendiosa e di lusso. 
Ma ognuno vedo ohe un modesto riparo, alla 
«formata» di Ponte Corvo, è assolutamente 
indispeilsabila. 

La società provveda! 
* m 

T i r o a S e g n o . 
Si renda noto che nei giorni di domenica I, 

8, 15, 22 e 29 marzo p. v. dalle ore 9 l |2alle 
11 li2 seguiranno nel poligono di Porta Por­
tello le istruzioni preparatorie, par tutti 1 
Soci ohe non avessero mai preso parte alla 
esercitazioni di tiro. 

Gli inscritti in questa Società che si tro­
vano in tali condizioni devono intervenire a 
tutte le istruzioni anzidette; in caso contrario 
non potranno prender parte alle esercitazioni 
regolamentari di tiro, le quali iucomincie-
ranno non appena saranno compiuti i lavori 
al Poligono secondo il progetto redatto dal 
Genio Militare. 

.*. 
L ' A s s o c i a z i o n e v e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 rin­

grazia vivamente il Consiglio d'Amminjstra-
ziono della Banca Cooperativa Popolare di Pa­
dova, che volle oompreaderla nella riparti­
zione dalle beneficenze già disposte sugli utili 
dell'esercizio 1895 accordandole L. 100 (cento). 

I r a g i o n i e r i v e n e t i a Venez ia ; 
Da un comitiito speciale costituito dai pre­

sidenti dai collegi del Veneto è stata spedita 
a tutti 1 ragionieri della.regione una circolare 
per invitarli ad un'adunanza generale In Ve­
nezia da tenersi domani 1 marzo all'una po­
meridiana presso quel Collegio di ragloiiiarl 
a S. Maria Formosa-palazzo Grimani ; si vuol 
discutere e deliberare sul modo migliore di 
ottenere, da cui spetta, il riconoscimento dei 
diritti affermati alla classe dei Ragionieri dalla 
leggi e dai regolameati in vigore; onde cossi 
il fatto deplorevole dì vedere mansioni di ra­
gioneria aflldafe dalle Autorità ad altri profes­
sionisti e talvolta a faccendieri, anziché a ra­
gionieri. 

Auguriamo che l'assemblea di Venezia rie­
sca solenne sotto tutti gli aspetti per il solle­
cito trionfo della giustizia. 

*'. 
M o n u m e n t o Mazz in i . 
La Giunta amministrativa appose 11 visto 

alla deliberazione consigliare che affidava allo 
scultore GIOVANNI RIZZO, l'esecuzione del mo­
numento. Fra qualche giorno varrà firmato il 
contratto. 

*'» 
C h i a m a t a s o t t o le a r m i . 
Malgrado tutte le smentite slconferma Im­

minente la chiamata sotto le armi della clas­
sa 1872. La defloenza di soldati rande la chia­
mata più neoesstria. 

( Vedi dispacai parlicalari), 

, D i s g r a z i a . 
Ieri nairofliolfia dell'Istituto Camerini-Ross 

mentre si tuudava dal bronzo, il direttore sig. 
Miletl Gaotano,|d'annl 28, riportò delle gravis­
sime ustioni al viso ad al braccio destro. 

Il disgraziato fu trasportato alla sua ahi 
zlone in via Savonarola. 
. Le condizioni del Miletl lari sera erano 

sperate ma questa mattina sono migliori. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
L'opportunità di aver avuto sntt' bcoli 

qualche numero dei giornali di AlessandJ 
d'Egitto ci ha fatto rilavare con vara sodi 
sfazione ii successo brillantissimo riportato 
un nostro artista concittadino sulle scane 
quella città. 

SI tratta di una conoscenza nostra, del w 
ritòBO signor Brombara, Il quale non sì pri 
dusse in uno dogli spartiti, ormai passati 
i ferravecchi, ma si sentì senz'altro abbi 
stanza sicuro e forte, per interpretare 1' i 
tlma clamorosa produzionedel maestro Veri 
Falstaff. 

Il foglio V Imparziale non che 11 Messaijj 
giero Egiziano vanno a gara nel porro 
rilievo lo doti artistiche del nostro artìaj 
concittadino e ne segnalano coi più mimi' 
particolari il brillantissimo successo anzi pai 
lane di vero trionfo. 

L'Imparziale celebra sopratutto la bruì 
vura del Brombara nel famoso monologo dell 
l'onora. Nò meno entusiasta.è il UessaggieÀ 
Egiziano sìa per l'esacuzìona dello stassif 
come di altri punti non meno importanti 
grande spartito. 

Queste notizia saranno letta con piacere da 
concittadini del Brombara, e riescono d'alttL 
parte doppiamente gradite a noi ohe abbiami 
altra volta salutato coi più lusinghieri prò 
nostiol 1 primi passi del Brombara nella car 
riera del canto. 

Decesso . 
Questa notte dopo lunga malattia santameU' 

ta sopportata cessava di vivere nella tarda] 
età di anni 80 

A N T O N I O i n o n s . L O K I G I O L À 
Parroco degli Eremitani 

Sacerdote veramente modello, la di lui mor-l 
te è generalmente lagrimata In ispecial modij 
dai poveri da lui beneficati con masauribili] 
carità. 

Gli si preparano per lunedì mattina spleO' 
didi funerali. 

Le uostre più sincera condoglianze alla fa­
miglia. 

P icco la c r o n a c a . 
Fu ieri ricoverata all'ospedale civile certa 

Pia Luigia, d'anni 30, domestica, perchè col­
pita sulla pubblica via da improvviso malore. 

— La guardie di città arrestarono certi M, 
Giovanni e S. Felice perchè colpiti da man­
dato d'arresto per espiazione di pena: ' 

— Certo Tedeschi Umberto, d'anni 18,' fa­
legname, fu ricoverato all'ospedale Civile per 
ferita alla mano destra riportata "mantro spin­
geva un carro. 

— Per peculato e falso pare ohe l'autorità 
giudiziaria abbia iniziato un procedimanto 
contro il Presidente di un istituto Pio di BrK-
gine: . 

Egli sottraendo alcuni buoni a falsifican­
done altri, avrebbe cagionato all'opera Pia nn 
danno di circa 300 lire. ' 

— Fu arrestato ieri dal delegato sig. Laz-
zazzera certo D. G. domestico presso una fa­
miglia rispettabile della nostra città perchè so­
spetta autore di un tentata furto In danno 
della sua padrona. 

Il D. G. avrebbe scassinato il secretane 
con degli scalpelli che furono poi rinvenuti 
nella sua stanza. 

Non .si sa ancora se e quanto abbia rubato. 

B a n d a c i t t ad ina . 
Programma dal concerto che darà la banda 

dal Goounc il giorno 1 dalle ore 13 alla 15 in 
piazza Vittorio Emanuale. 

1. Polka -Brighella - Paiurabo. 
2. Sinfonia - Promessi sposi"- Ponchlalli. 
3. Prologo - Rigoletto - Verdi. 
4. Mazuriia - Maria - Palumho, 
5. Racconto a finale li- - Marco Visconti 

- Petrella. •' 
6. Marcia • Windebond - Komzah. 

8 7 ' I t egg imen to f a n t e r i a . 
Programma musicala da eseguirsi il giorno 

1 corr. in piazza Vittorio Emanuele dalle 13 
alle 15. 

1. Marcia militare - Sardo, 
2. Sinfonia - Promessi sposi - Ponchielll. 
3. Valtzer - Natalizio - Bonnoll. . 
4. Finale 2- - / pezzenti - Oanepa. 
5. Finale 1' - // Re di Lahore • Massenat. 
6. Galoppo - M' é fuggita - Bonnoli. 

CORRIERE DELLÌRTE 
Circolo F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o 

Giac in to G a l l i n a 
Eoco 11 programma del privato trattenlmau-

to che questo circolo darà la sera di domeni­
ca 1- marzo, alla ore 8,30 precise nella pro­
pria sede sociale, via Colombini. 

/( Matrimònio d'Alberto - di Camillo An-
tona Traversi. 

Vi agiranno 1 fllodrammaciti signori: DIsnan 
Ferruccio, Gecb Tarosiua, Antuzzi Annita, 
Dalla Multa Domimioo, Zarapieri Antonio. 

h. CREMONESE • PADOVA - Tubi e piastra gomma per la peronospora • Deposito Amianto 
Piazza delle Erbe per guarniziOiii macchirie 



ta Trovafella dì Santa Maria - dramma 
in 3 a t t i di Paolo Qlacometti , sostenuto dai 
di let tant i s ignori ; Danieli Metiotti, Dalla Mot­
t a Domenico, Levi Ines , Disnan Fe r rucc io , 
flobbato Giuseppe. 

Oliiuderà lo spettacolo la farsa: XTna ffalli-
na ripiena di tarfufl, eseguita dai signori 
Danieli Manolt i e Qobbato (Jlnseppe. 

* * 
U n t r a t t e n i m e n t o d i bene f l cenza ag l i 

S t a t i Un i t i . 
Domenica !• Marzo nella sala degli Stati 

Uniti (gentilmente concessa) verrà data, con 
carattoro asciusivamente privato e di benefl-
ceoza, una elegante accademia di Prosa -
canto e aeolamasione. 

L'Ksimio artista Emanuel-Gatti qui dì pas­
saggio per tale occasione dirà : Il V, oanto 
éell'Infenio di Dante, ed uu episodio della 
Battaglia di Palestra, del comm. S. IVfa-
renoo. 

Gli studenti della localo università che mai 
non si smentiscono alloroliè trattasi di fare 
cosa beneSoa interverrano .in numero di più 
di 300. 

L'aocesgo allo spettacolo non è ohe per 
quelli muniti di regolare viglietto d'invito. 

SPETTACÌOU~DELLA. GIORNATA 

T e a t r o G a r i b a l d i — Questa sera la comica 
compagnia d'operette di proprietà Lupo e di­
retta dall'artista CJaraooiolo, rappresenta 

Il Duellino 
«rè 20 1|2 (8 1|2). 

X 
C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 

Conserto Vocale-htrumentale Ai Varietà 
1399 tutto le sere alle ore 8 li2 

Atto di ringraziamento 
Sotto il peso della iramano sventura 

onda fu colpita, la famiglia del 

cav. Francesco Sacchetto 
commossa nel più profondo dell'anima per 
le tante dimostrazioni di stima e di af­
fetto tributate alla memoria del caro e-
stinto, ringrazia tutti coloro ohe in qual­
siasi guisa sono concorsi a lenirne l ' im­
menso cordoglio. 

Ringrazia particolarmente gli operai della 
nostra Tipogriilia, la altre. Tipografie cit­
tadine, la Redazione ed Amministrazione 
del Comune per gli attestati di toccante 
ailfetto di cui furono prodighi nella circo­
stanza lutluosissìmn: ringrazia del pari le 
redazioni dtl Veneto, dei Gazzettino, non 
che il corrispondente della Gazzetta di 
Venezia, per ì sensi di omaggio alla me­
moria del defunto. 

Ed esprime speciale riconoscenza per 
il ricordo dettato dei giorni trascorsi al 
comm. Carlo Maluta e al dott. Griffi, vice-
l'residonte dell'Associaz. voiontarj 1848-49 
per le sue parole pronunziate sulla bara. 

Chiede venia per tutte le ommissioni 
eventualmente corse nel partecipare il tri­
stissimo evento. 

Padova 29 febì/ralo 1896. 

LfA. VJLHIETA 
L a c r i s i de i t e n o r i 

La constatazione è singoiare: eppure biso­
gna credervi perche le lagnanze vengono da 
qualunque parte dove ci si occupa di musica. 
Vi è in questo momento tanta scarsità, pe­
nuria di tenori. In ogni tempo il tenore fu 
considerato come l'«uooell,) raro» - ma parlan­
do, ben s'intende, di cantanti eocellenti. 

La crisi è tale che nei teatri lirici, si è 
molto inquieti e gì' impresari si domandano 
sa potranno, in uu prossimo avvenire, sur­
rogare i buoni con dei mediocri tenori. 

Però accarezzano, in questa momento, quelli 
[ che essi possiedono, pensando alle difllcoità 
j del reclutamento per siistituirli. 

Del baritoni, dei bassi ce ne sono quanti e 
j piit di quelli che se ne vogliono. 

Ma dei tenori! Non se ne trovano più.... o 
Ine trovano ben pochi. 

E le due americhe sono tà per togliere a 
Iforza di dollari e di piastre quelli cne hanno 
Itatto le loro prove e sui quali si potrebbe 
I contare. 

Quindi, in un'epoca in cai le cnrriere sono 
I ingombre, ecoone una, singolarmente lucrosa 
j nella quale l'offerta non risponde alle esi-
ISMze della domanda. 

È vero ohe per prenderla, questa carriera, 
IJOU bastano né il desiderio né la volontà. 

Da che dipende questa curiosa crisi, che si 
lliroduce, a quanto crediamo, por la prima 
I volta da che vi sono teatri di musica ? 

Perchè vi sono meno « voci » che in pas-
I «ato ? A quale influenza fisica misteriosa, cor-
1 risponde questa indegenza di tenori? Sì de-
I '«ao accusare i melodi imprudenti d'inse-
jsaauiento? 

X 

Nei teatri lirici, I! tenore è 1' uomo fortu­
nato. 

È a lui ohe vanno i gvmsi onorari, e quan­
do la sua riputazione è fatta agli può avere 
tutte le pretese, non legandosi mai per lungo 
tempo, onde potersi riservare i migliori con­
tratti. 

Sulle grandi scene, non canta a meno di 
mille franchi per sera, e gli si riconosce il 
diritto di chiedere prezzi favolosi per pro­
dursi in qualche salone aristocratico. 

Non vi è, verosimilmente, che Giovanni De 
Reszkè ohe abbia sempre rifiutato di cantare 
in un salone, e questa deveiessereper lui una 
questione di principio, perchè un giorno Van-
derbilt, r arcimilionario americano, gli offrì 
inutilmente 25,000 franchi ! 

Con Tamagno e van Dyck, Giovanni Do 
Reszlie è il tenore ohe, attualmente, può esi­
gere i pili incrodibili onorari. 

Questa è la parte bella. Ma questi onorari 
un po' fantastici si spiegano, se si pensa che 
la voce è un istruinento fragile e ohe può 
sparire tutto ad un tratto. 

Se Rubini o Lablaoho cantavano in piena 
forza a sessuntadue anni, se il tenore inglese 
Sims Rever.") dava ancora, a sossantacianquo 
anni note, che un cantante nella pienezza dei 
suoi mezzi gli avrebbe Invidiate; se a settan-
t'anni, Tom Holmes reclamava ancora il ti­
tolo di Champion tenor, quanti cantanti deb­
bono ritirarsi prima del tempo, perchè la voce 
ricasa di funzionare normalmente? 

Itt questo caso se furono imprevidenti, se 
non si dedicano all' insegnamento, quale tri­
ste vechlaia II attendo; in un momento di-
roontioati, e qual contrasto con le brillanti se­
rate di uu tempo I 

Ricordiamoci la storia di Eenard, jche fu 
uno d i tenori più festeggiati sotto il secondo 
impero. 

Tina sera mentre cantava nell' Ebrea, do­
vette arrestarsi ad un tratto. Gli parve che 
qualche cosa si spezzasse.in lui. Era Anita per 
quell'ammirabile voce. 

Renard aveva cantato sul!' avvenire, viven­
do da gran signore... e, meno di un anno 
dopo l'accidente dell'BS^-ea, Renard di teatro 
in teatro, in provincia, dove il prestigio del 
suo nome non bastava a tutelarlo dallo tristi 
avventure, e, di gradino in gradino, discen­
deva fino ai più infimi caffè-ooncerti. 

Perciò queste precauzioni per la conserva­
zione di questa voce preziosa, e a quale ser­
vitù si assoggettano la maggior parte dei te­
nori. 

Sir Morsi Mackenzie, i! chirurgo inglese 
ohe curò l'imperatore Federico II, scrisse un 
giorno, par uso dei cantanti, un codice di 
raccomandazioni che se dovessero ossero os­
servate, rettderabhero la vita insopportabile. 

Abbiamo parlato di Renard, ma la storia 
di un artista più celebre di lui, Adolfo Nour-
rit, fu ancora più tragica. 

Nourrit aveva abbandonato bruscamente l'O­
pera, in un momento di dispetto, per vedersi 
opporre un rivale, che era Duprez, non po­
tendo sopportare di non « regnar » più solo, 
citando con impetuoso orgoglio il famoso verso: 
Un trono é troppo stretto per esser diviso 

Quell' orgoglio, egli lo pagò caro. Se ne 
venne io Italia con la speranza di surrogarvi 
Rubini. Ì31 trovò in taccia ad una rivoluzione 
completa nell'arte del canto-

Si voleva sempre la forza, sempre l'espres­
sione ad oltranza. 

Nourrit sì esaurì cercando di conservare il 
favore del pubblico con nuovi mezzi sostituen­
do le sua qualità di finezza, di soavità e di 
tenerezza, coli'energia dall'accento. 

Un deliquio dorante una rappresentazione 
fu per lui un doloroso avvertimento. Si dispe­
rò, si inaspri, perse la testa, tormentato dal­
l'idea fissa che ara al suo tramonto, quan­
tunque nou avesse ancora quarant' anni. 

L'ultima volta che egli cantò, fu in una 
rappresentazione data a benofloio di un arti­
sta povero, 

Gii avevano fatto un' accoglienza entusia­
stica; ma sempre in preda alla sua fissazione 
si figurò che io applaudissero per compassione. 

Ritornò al suo alloggio, capissimo, sconvol­
to... Aspettò che lutti fossero addormentati 
nella casa, poi salì, senza rumore e con grandi 
precauzioni lino all' ultimo piano e si gettò in 
istrada, dove il suo còrpo si mutilò" orribil­
mente. 

Non aveva potuto sopportare il pensiero 
della sua decadenza.-

Facevamo allusione, poco fa, alla frotta at­
tuale, molto pericolosa per le voci, dello in 
sengamento del oanto. 

Essa dipende dalle febbrili impazienze della 
vita moderna, che rendono più desiderabile 
1)11 successo immediato, anche effimero, di ' r i-
sulttiti durevoli. 

Dov'è il tempo dolte severità della scuola 
italiana per 1 cantanti, nelle quali gli allievi 
dovevano eseguire i loro esercizi davanti ad 
quo specchio, per acquistare la certezza che 
non sfuggisse loro alcun movimento vizioso, 
della fronte,, degli occhi o della bocca, nelle 
quali la respirazione doveva essser regolata 
duianto 1' omissione del suono, in modo che 
la flaiumelia d' una candela, collocata a qual-

noma oscillazione, e il maestra conduceva i 
suoi discepoli presso un' eco di cui o-sl aacol-
tavano la risposta, perchè ognuno potesse giu-
dloaro dei suoi propri acconti f 

Rubini dovette fare uri simile tirocìnio, per 
7 anni prima che gli fosso permesso di canta­
re in pubblico, 

Oggi non si possono esigere dai cantanti tali 
prove, ohe sembrerebbero loro ultra eccessive. 
Slamo troppi frettolosi, in tutto, all'epoca no­
stra. 

E nondimeno è giusto affermare che, più il 
loro periodo d'esercizio sarà stato lungo, più 
avrà probabilità di esserlo anche !a loro car­
riera.. 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 

LA FONDIARIA (incendio) | i j | FONDIARIA (Vita) 
Autorhsata con R. Decreto 6 Aprila 1879 

SUMaziono al 31 
j Capitale sociale, intoramente verSiiUi L. 8,000,006. 
r Riservo diforae . . . . * 1,877,0:!7.27 

CaneioDa prestata dftgU Àmmin. o Dlrclt. a 802,&00.-». 
Ganziduo prostata al R- Qorcrno • » 89,5l2._ 
Yaloro dei Fabbricati poBScdtiti noi Regno » 4,336,862.45 

J Matviì eatRQtiU U ipdtacUa . . » 1,686.206.18 
liValorl la Ren'i. Cons. It. e TU. di Stato » 4,019,098.40 
"[ rromi in portafoglio. . . > U,092,Ei3ti.l2 

I Indenaini per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gai, del fulmino o dogli appareoolii a vaporo. 

ULTIMOCOJRIERE 
2 9 Febbrs i io 

Sembra confermata la notizia delle di-
missioni del tninistro guardasigilli Culenda, 
ma pare che non sararinò' piibblioamento 
notificite se non dopo che la Camera si 
sarà prenuncinta sulla politica atricana. 

X 
E smentito che fossero sorti dissensi 

nel seno del Gabinetto per l i nomina di 
Baldissera al comando generale delle trop­
pe in Africa. 

Si -ifferma invece che quella nomina fu 
effetto di un accordo unimmo dei mini-
siri, coU'approvaziono di S. M. il Re. 

L'arrivo di S* M. il Ee 

Napoli, 29, ore 14.05 
Il He è arrivato accompagnato dai ministro 

Mocenni e dal primo aiutante di campo, ge­
nerale Ponzio Vaglia, dal grande scudiere 
Corsini, dal gran cacciatore Brambilla, dai 
maestro di cerimonie marchesa di Santasilla 
e da numeroso seguito. 

Il treno reale si fermò all'arsenale, e per 
la darsena il Re si recò alla reggia. 

S. M. fu ricevuto da S. E. Crispi, da molti 
senatori e deputati, dalle autorilà locali, ci­
vili e militari e da una folla stragrande ac­
clamante al Re, all'esercito, a Casa Savoia. 

Dalla stazione alla Reggia l'amato Sovrano 
(u seguito sempre acclamalissirao da immensa 
folla assiep.»nlesi al suo passaggio. 

In Piazza Plebiscito e nelle vie adiacenti 
ujia folla enorme attende ia rivista. 
' Le truppe in partenza per l'Africa, coman­

date dal generale Qazz'irelli, avviasi alla ri­
vista partendo dai vari quartieri vivamente 
applauditi. . 

La ciltà è tutta imbandierata. 
L'"nim»z.ii-me à generale.  

TKJ-fiORAMMJ DELLE lìORHB 
Psdora, 29 febbraio 1896. 

P a r i g i iS 
Renditi ir. 8 ejo -- ,— 
Idem 3 0(0 perp. lOH.iH 
Idem t t[2 <l[0 1116.87 
Idem itsl li 9)0 83,10 
Cambio a. landra 93,JÌ2 
Oonsolidatl in|l«3i 1il8,&0 
ObbligMioni lomb. 369.75 
Cambio lì&iìi ^,13 
ReniUta ture» 22,10 
Banca di Potigl 831,». 
Tunisino nuove f>Oti,!»« 
EgiEÌano 6 0|0 =3,— 
Rendita nngbereso ina.18 
Kondita Bpagnaola G1,(ÌH 
Basca Sconto Parigi ==, 
Banca Ottomana 606.87 
Orodlto Fondiario 678,-= 
Ajìoni Saes 3898,— 
Asioni Panama - ,— 
Lotti torobi 118,8^ 
Ferrovie meridionali 567, T 
Prestito ruBso SS.O!) 
Prestito portoghese 26,7<) 

I AssìcQrazionl speciali militari 
I por gli tlfllcialì dei Regio Esercito di terra 0 di maro 
j EaEto Bcguono l'Assicurato in qu.alunquo sua residenza 
I emù bisogno dì alcuna dicliiaraziono. 

[ Sconto 20 ,Oi0 sul premio accord'ito agli Enti morali 
Sinistri pagati in 16 esercizi L. aS,17ii,03l.lO. 

Antoriusatil congR. Dacroto ÌO Maggio 1880 

Dicomftro 189i 
Capitale Boolale, di cui metà versato L. Sfi,00&,00lì,™ 
Risorve diverse 0 conti dogli Assicurati B 16,5!R,4g8.0X 
Cauziono prestata d.ngli Ammin. 0 Dirott.» 9S0,9ESO.™ 
Causiono a lav. degli Asaio, prestata al Gov. 6,626,381,82 
V,a!oro dei fabbric. posseduti HoIJtogao » i.'i,533,J9S,57 
Muto! gaiantili da ipoledie . > 2,641,«T0.«0 
ValoriinnoBd.Cons.lt, o l i i , di Stato » n,sa7,081.Sl 
Prestiti agii Assienratl . . > l,7.1t,«78.!0 

Capitali in caso di morto od in caco di vita, Doli, Re»-
dlte vitalisio immediate 0 dilTerite. Pensioni. 

Contratto non docadibilo ed inoontostahile 
Garanzia per i rìscbi di guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. RoBlituzicno del pagato, pii'i gì'interessi 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su POIÌEBO. 

Partecipazione 80 OiO degli ntili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali in caso di Disgrazio Accidentali 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l K. Liif l) lo-1833 la Oes t iouo 
del la Spetti»S)lle S o c i e t à rrAL.IlV-ELVEXIA>5URSUO 

j Sedi Socia l i in F i r e n z e - Afionzia G e n e r a l e in P.\1>0VA., p ia i / . a de i le E r b e , 
con i n a r e s s o in v ia F a b b r i a l IV. 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a da l s i». Avy. G. N i C O L I N I 1215 

OSSEBVÀTURtO ÀSTROiVOilCO 
PI PADOVA 

Giorno 1 Marzo 1806 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 32 m. 12 s. 24 
Tempo m. dell'Europa C. rre ì2 m. 24 s. 55 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metti 17 dal suolo e di 

metri So.y dal livello medio del mare. 

90 ss 

121)5,=:: 
4 5 , -

R o m a 28 
Rendita contanti 
Rosdita per Sne 
Banca Q^meiaìs 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 meai ~z,~ 
Parigi a 3 masi • —,= 

M i l a n o 28 
Bendila it. oontantl 89,80 

» flnfl 8930 
Azioni Mediterranea 48§,— 
Lanificio Rossi U48.=a 
Cùtofliflcio Canteni 4 8 7 , -
NavigajiioQo generale 305,^ 
Raffineria Zuoohori 109,— 
Sovvenzioni 44, 
Società Veneta 34,=: 
OSbli^asio-j merii 302,— 

» nnova 3 tìjo 284.— 
Francia a vista 109,B0 
Lundra a 3 mesi £8,03 
Barlino a vista 137,IiO 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
dei g i o r n o 29 

chtì pollice deli' artie^ta non presentasse la me-

T I T O L I ll-̂ omi. 
'I -naie 

y Valore Valore delia piazza 
Il nomi-1 r- n 

'naie | da 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

Q Costr. Pubbliche 
Banca Veneta di Dep. 

e Centi Correnti . 
Soo. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Soc. Tran-ial Pado­

vano . . . . . 
Soo. Guidovie Centr. 

Venete . . . . 
Società Gotonif. Ve­

neziano . , . . 
Società Telefono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu­

nare 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costr. Pubbliche 
Soc. Alti Forni Fond, 

ed Acciai, di Terni 
Preatito Intarproviiv-

oiaìe fen-ov. 8 OiO 
Prestito interprovinc, 

ferrov. 5 li2 OiO . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla ProTiucia 
ài Pud«va 

«0 ,32 
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liarometro a 0- m. 
Termometri centigi 
Tensione vap. acq 
Umi(Jità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità cl2Ì vento . 
Stato del :iolo . . 
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Palle 9 ciol 2b alle 9 dei 29 
Tempi ratui'rt tna^aima .= H- 6.4 

della mattina del 18 ruiuiina — — 1.6 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO propWetario 
LKONJI ANOBÌLI Gerente reali 

Ringraziamento 
t flpll (•In CnmplDDtH 

Luio iu Conso l e ved. M a u n i 
l'inpirazìan" tutti coloro che 'i adoperiiroiio a 
lebir© i! umt (io ore-e cbJH'Jfiijo ci<mpaiìmei\ÌQ 
per ìe )nvulii»t>ne ilim^nticuize nelle parfo-
O'pHzioni. ]551 

F A B B R I C A 

L I Q U O H l e V I N I 

GABBIANI & C. 
Via dei S e r v i 1 0 4 8 

n i P R O P R I A F A 1 3 B R I 0 A 
A s s o r t i m e n t o dolci flmssimi per nozze a 

prezzi (il fabbrica 
Spec ia l i t à menta amerioatie a 0. 40 alJ'stt. 
G a r a m e i l e con gelatina a 0. 40 all'ett. 

111. vari saperi u^o Tonno a C. 2.J 

Biscot t in i e C iocco la t t e delle migliori Fab­
briche 

S a c c h e t t i di r a s o e B a m l i o n i e r e a prejzl 
ili concrrenza 

Vino B a r b e r a e Mosca to di Cane l l l alla 
spina a Cent. 2 0 il tJocBieie. 

Si esesjuisce qualunque ordinazione in d'ilei 
por pranzi. 1552 

D'AFFITTARE 1805 

C A M B I 
su PrancJ» l\ì,;& || sn Gormania 137,80 

BU Londra 28,20 8U Austria 1S4.--

Povertà di s a n g u e 
Le parsone gracili, g"H scrofolosi e i consunti deb­

bono ricercare la causa del male r.oila scarsità del 
sangue che circola nflllo loro vene e cosi puro il 
raobltifimo dei bambini ed iHoro imperfetto sviluppo 
liaiiHo ragione d'essere nella inBuffleieiiza di sangue. 

Da ciò derivano tutte le malattie esteuuajtl e 
quelle delia pelle. Se il sangue in giusta i^uantita e 
composizione fisiologica non vìviflca e alimenta tutto 
]tì parti dei oorpo, non vi può esaere salute. 

Quando l'abitualo alimentazione non riesce a nu­
trire e far prosperare il corpo, ò necessario corcare 
altri mezzi die possano nutrirlo senza affaticata gii 
organi della digestlona, evitando cosi il deperimento. 

V 'msnf&oieRza. di nutrizione BI cuuoGce prima nei 
•bambini e nei fanciulli olle utf^li adulti e riolùede 
per i primi un riguardo molto maggiore per evitare 
il manifestarsi di malattie ereditarie o la tendenze, 
sempre latenti nei liarobini, alle malattie scrofolose 
o raehitielio. 

Per curare la d6nu,tvi7.iono, dalla quale derida la 
povertà del sangue, il rimedio più adattato ó la 
Emulsione Scott: essa nutrisce l'organismo ed ar ­
ricchisce il sangue in modo rapido e permanente an­
che quando tutti g-U nUri rimedi non furono di al­
cun profitto. L'iSmulsiono Scott è un preparato ideale 
ohe cura e nutrisi;e, senza disturbo alcuno 

È rimarchevole il ba~ 
nefloio che ne ricavano 
i bambini per lo svi­
luppo muscolare e sebo 
letrico evitando le cur­
vature ad ogni forma 
dj rachitismo. 

a dott. Pard^) di Fi­
renze^ col «ui ritratto 
ci pregiamo illustrare 
ql'csto scritto, usa la 
iJui.ilsione Scott nelle 
mahittie di sangue e 
1.̂1 compiacque rila-
gciarci il s e g u e n t e 
certificato : 

SI maggio l*i9b. 
Il sottoscrìtto dichiara 

Hoìt. Cav. S. TARDO Ftxcnzc psr (fi venia dì avere 
ssperimsHtaio sempre con successo l'^Emulsione Scott in 
molti JhnciitUi ii.ffHti da malattie ociilan ri' ìndole scro­

folosa. Dichiara moUre cfie i.'ovo utile late esjiedieute 
teraupetìco in udtì qwn casi' nei qiiah v'era mauifcsta 
discrasia sanguigna per cagione di rachitismo o di 
scvtifola. 

Dott. Cav. ENIÌICO PARDO 
Direttore del Uispensario Oftalm'co 

Via dei Servi, Firenze 
Kisulta dai sopra esposto certificato che anche 

aicuae malattie oculari derivano da povart.i di san­
gue: ciò prova iu esattezza di quanto abbiamo r i ­
ferito, mquaiitochó, pur rimanendo una la causa delie 
malattie {/a povc-Ui del sangue], esse assumono formo 
diveroB a seconda delle tendenze speciali di ogni 
singolo individuo. La KMULSIONE SCOTT togliendo 
la causa, cioè migliorando la qualità a la quantità 
del sangue, tiìglm la possibiJità dollfi mauifestizìoni, 
dando forza, vitalità e t-aiuto Essa ò di grande be-
uefloiì) in tutte le forme di malattie estenuanti, quali 
la consunzione la sorofoia, J'anemla, il raoliitismo, 
il marasmo e siinlb. 

L'Krauliione Scott ai vendo m iulte le più acoro-
ditato farmacie. 

pel 7 Aprile 1896 
Amico Negozio ili Pizzicagnolo o Magazziai 

posto in Vm Fabbri N, 357B. 
Per informazioni rivolgersi dal sig. GIA.0ON 

LtJICI presso ta Fondiaria Via Fabbri. 

ialattie della pells 
E VENEREE 

Il Dott. D. F A B B m 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à c o n s u l t a z i o n l p r i v a t e 

ìnttl I gioirai 
dalle 8 l i2 alle 10 e dalle 14 1|2 alle 15 

H) VIA ZATTERE 1234 1356 

OSTETRICIA 
M M ^ V T T I R D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N . 1 9 0 9 P . H. 

OOW'-M'TAZIONi PRIVATE : Tutti i i? ionl 
feriali ualle 2 allo 4 pom. — Martedì, Oli -
Tedi e Sabato dalle 11 PII» 12 merid. 

CONStJfjTAZIONl GRATUITE : Tutti 1 giorni 
fonali dalle 10 ade 12 . 1071 

D'AFFITTARE 
C.isa grande con Stalla e Rimesjsa, pel 7 
Aprile p. V., ex Riviera destra Santa Sofia 
N. 2133. Visiljile dalle oro 14 alle ore 16. 

Per le trattative rivolgersi in Casa Cri­
stina dalle ore 9 alle 11, Via Santa Sofia 
N. 3439. 1588 

La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

di ^^ pagina 
a cent. 3 la parola 

è di M'fi'eiììcaeih 
e comodità 

INDISCUTIBILI 

Capsule S a n t a l Sa lo lo E m o r y 
Vedi qua,rta pnoinu 

http://ValoriinnoBd.Cons.lt


% gli annunzi molgersi agli Uffici della Casa di Pubbìicitó HAASEISTEl 1 Ì 0 6 L E R , f ia Spirito: Santo. 982. Padova 
'••"''"'',l>!l'WP"l'!,i,',","ì1^^g'i 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Mila^o, Via Broletto, 35 
l soli che ne posseggono il vero e genuino processo 

Jrciniati eoa Hieàaglia? i'oio e gtnii iMpUtiia d'ontle aiSe yTinftipaSì Eapoaìsiofii sai!««aU ai ìnttìrnazìoosU 

Amaro, Tonino, Corroborante, Digestivo — ^accomandato da oelebrità raedicbe 
Esigerò Boll'etlclietia ,la (Irma Irasvnfolc I 'UA'IBJ i JIIMECA f V, — Cniitcttioaari per TATattica del Sud C, I , HOIBR, Genoii» 

OuardfC'si dalle contraHastioni 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

GHIINA MIGOIE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Giiardarsi dalia contraffazioni 

Si vendo in flaooiii da L. i.^o e L. 2* ed in bottìglia grande 
L. n.r>« =^ tanto profamata, cbe inodora 

Si -vende da tutti i Farmaoieti, Drogljjori e Profnmìeri del Ilegno. 

K ì-ADOVK dal tìig. L. PA.VEGGIO ClMnctigUero -Big. DÀLtA. 
BARATTA Negoziante - Sig. G- B. PEZZIOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Vìa TurcUla 0 Piazza Frutti, G. B. JSIìozzo. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Milano 
Alio epedizionì per pacco postole ag-giung-ere 80 ctìnt. H 902 

ATTISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Pircn/:e, Milano, Napoli, Boma, Torino, eoe. 

avverte i sigiicri Negozianti, Industriali, Fabbricami, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa ricove gli annunci per tutti i giornaii dello Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi seco ì più diffusi e più accreditati. 

Prozio d' inserzione vantaggioso secondo l ' importanza «Ielle commissioni 

Annunci in tutti ì giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

INTERESSANTE 
A H 1 N E T T ( * MK.It tGO JVK-\(}NE D G O 

\. l^nnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia 0 !!oman<le d'inlori.'.ssi particolari. 1 signori ohe desiderano 
tonsuii'driu per corrÌBpond«nzu devono scrivere, se per malattia, i 
priticipa.' Bintocni del m.ile che soffrono — se per domande d'affari, 
llìcliìartire o o che desiderano .'̂ apore, ed invieranno Lire t^inquc 
in lettera r,.o''.omandata o cartolina-viglia al professore PIliTRO 
D'A-\nCO V'>u Bomn, piano secondo, BOLOGNA. 667 

La grande scoperta del secolo 1560 

Ringiovanisce e prolunga la vita, dà forza e salate 
Stabillimenlo Oliunici) MALEISOI, Finanze. ~ luvio si-atia dell'opusooio 
lli!Rtr«tivii. — Successo momiialp. W «enrfe In tutte le Farnin^.,-. 

QUARANTA mm DI SUCCESSO 

DI 
U OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del Chiinico Farmacista 

J. Serravano dì Trieste 
preparato a Ireddo con legali treschi e scelti In Tewanuova d'America %.ii 

Ila snsti'n to e sostiene vittosiosicmenie 1 lotta di fronte ad altri OLII «di 

EMULSIONI, — Questo ottimo rìoostituente INOISPBNSABILU Al BAM-I 

B)M ( (I fpli I LUL'l'l DElifjM, ai t roia genuine dal segueiate depositaritl 

in FàDOVà alia Farmacia LUIGI COUf^ELIol 
Ciiiàrdar«i <|&lle coniriifrazioni ed imltaasleisf 1399 

P.uluva IS'Jl), l'io . u;. 1'. ijiifiultetto 

VOLETE USAUUTF'n 

j5,X.TT-,-A..T>l ' 

Nella scolta u( un liquore conciliato la bontà e i benefici effetti. 

FEBEO CHINA BISLERi 
è il preterii J()GÌ huor gustai e da tutti quanti che umano ia loro salute. 

L'iUutUe prof, scnatova Semula scrive; «Ho sperimentato larga­
mi lite il a ei>rffl-CI«ìma M i s l e p i che costituisce un'ottima pro-
pi razione pei' Ut cura ilello diverse Clororcuiio. La sua tolleranza da 
parte dello ilomaco rirapetlo add altro preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui ^ iadisoulitibile superiorità.» 

iadpi puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire i liambini, e per riprendere le pordiile forze usate 

il nuovo prodotto W a s i a r a g e l B c a 
Pastina alimentare fabbricata ooU'ormai celebre ACQUA di NOGKR.i 

UMBRA, l salì dì magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono Li 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza atkticaro lo stomaco. 

' ^g^'^Q^^ ^^ grammi 200 L. Una 

F A B B R I C A S 

MED il ,. j ivS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i r s e r s 
(EsiabUsded in Liìierpool In 184i) 

Màm of soap specialî  iidapted for each iarkeot 

I pili diffusi e reputati Giornali 
di TOiRiiisro e :PXE:M:O:N"TEÌ 

s o n o 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

HAASENSTEIN & VOraE.R 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio Iniernaiionale di Pubblicità 

^ ^ -A- C3- aìT E IR. 
l ì o r t B U U i i d {«ae rnaan i J» ' 

S P' I € I §L ̂  •'' *\: 

jsima costruzione. 
per Acciaierie, Laminatoi, Officina Metnllurgiohe. 
Presse per traverse per movimento a vapore o u» 
Cesoie e Punzonatrici per movtmeiito a vapore o i. 
Grue idrauliche. Elevatori. Presse, Accumulatori, Prc - .iipousatrioi d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, oiirve, supporti, perni di e ,igiuDzioite. 
Torni per cilindri, Segtio temperata a ireddo e oildo. — Torni per assi e ruote, eco, 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di MaccMne e smeriglio 

BOGKESNMEIW presso Francoforte sul Meno\ 

MO]>E DI S M E R I G L I O N A X O S per agìlare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per agfìlare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per afjìiare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu| 

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità. Carte vetro e dì Pietra tocaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 


